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UN FANTASISTA “DAMILAN” CHE I ROSSONERI HANNO INSEGUITO PERMESI.
DAL SUO PRIMOALLENATOREA EDDYMERCKX, TUTTI CI DICONO: È UN PREDESTINATO

Piccolo diavolo

Charles
De Ketelaere

rtw
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C’
è stato un tempo,

non lontano, nel

quale i belgi veni-

vano in Italia per

studiare all’Università del ci-

clismo.Pensiamoaquell’epoca

d’oro, a cavallo tra gli Anni 60

e 70. Gli anni di un certo Eddy

Merckx,ilpiùgrandedisempre,

che approdò in Italia quando

era considerato un fuoriclasse

delle corsedi ungiorno e si tra-

sformònelCannibale capacedi

vincere 5 Giri d’Italia e altret-

tanti TourdeFrance con lema-

glie di Faema. Faemino e so-

prattutto Molteni. Patrick

Sercu, un gigante delle volate,

e Roger De Vlaeminck, spetta-

colare cacciatoredi classiche, si

sonoritrovatinellaBrooklyndi

Franco Cribiori e Johan De

Muynckhavinto ilGirod’Italia

da leader della Bianchi…

Adesso è ilmomentodei calcia-

tori che arrivanodalle Fiandre

grandequestoventunennepre-

destinato.

Sportweek, grazie a Luca Bian-

chin e Francesco Pietrella, ha

ricostruito il lungoviaggio che

lo ha portato dai campetti di

Varsenare, il suopaesino fiam-

mingoalleportediBruges, fino

aSanSiro.MentreCiroScogna-

miglio ha intervistato per noi

EddyMerckx, ilmitodellosport

belga, che ha una grande pas-

sione per il calcio e ci spiega

perché i suoi connazionali sa-

ranno decisivi in Serie A. Ro-

meluLukaku, potente comeun

cacciatore di Classiche, ha già

mandato in gol l’Inter di Conte

evuol fare lostessoper Inzaghi.

DeKetelaere, chealMilan trova

altri due belgi come Origi e Sa-

elemaekers, ha invece il fisico

degli specialisti deiGrandiGiri

e la classe cristallina dei fanta-

sisti.A lui si affidaPiolipercre-

scere di un altro gradino

in Italia e in Europa.

con grande propensione offen-

siva. Se volete èun9 emezzo. E

i pensieri dei milanisti volano

altissimo: hauna frangetta fol-

tissima che ricorda quella del

giovaneRivera e con la palla al

piedehaprogressioni chericor-

dano quelle di Kakà. Sarà il

tempoadirci quanto èdavvero

ad infiammare San Siro. Mai

come inquestocampionatosco-

priamoquantoèbelgaMilano…

Peril ritornodiRomeluLukaku

all’Inter, naturalmente, ma so-

prattuttoper l’arrivodiCharles

DeKetelaere, il talentodelBru-

ges che accende i sogni delMi-

lan.Gioca trequartista, è un 10

di Pier Bergonzi

Tra Merckx
e Rivera
I nostri belgi
del calcio

Chilometro ZeroEDITORIALE Sportweek #33

PREDESTINATO

Charles De Ketelaere,

21 anni, belga del

Milan al suo primo

ingresso nello stadio

di San Siro.
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IL PRINCIPE

Charles De Ketelaere,

21 anni, nuovo acquisto del

Milan. Proviene dal Bruges,

squadra belga.

COVERSTORY Il giallo dell’estate
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testo di

LUCA BIANCHIN

Un romanzo

a lieto fine
I PRIMI APPROCCI, L’OFFERTA INIZIALE, L’INSERIMENTODEL LEEDS,

IL GRANDE FREDDO COL BRUGES, INFINE LA CONCLUSIONE DEL

“TORMENTONE” CON L’ARRIVO ALMILAN. STORIA DELLA TRATTATIVA

CHE PAREVA INFINITA RACCONTATA IN SETTEMOMENTI CHIAVE

DAL GIORNALISTA DELLA GAZZETTA CHE L’HA SEGUITA DA VICINO

Charles De Ketelaere



Charles De Ketelaere è nato il 10 marzo 2001 a Bruges.

Centrocampista, può in realtà giocare in tutti i ruoli dalla

metà campo in su; a inizio carriera ha fatto addirittura il

terzino sinistro. Carriera che si è sviluppata interamente nel

Bruges, dove ha esordito in prima squadra il 25 settembre

2019, in Coppa del Belgio. Il 22 ottobre fa la sua prima

apparizione in Champions contro il Psg. Con la squadra della

sua città ha collezionato 90 presenze e 19 gol in campionato

(14 nell’ultima stagione) e 18 con 2 gol nelle coppe europee.

Ha 3 presenze e 1 gol contro l’Italia in Nazionale.

Identikit

24

La trama della serie tv dell’e-
state, in sé, è sempliciotta: un
biondinodi 21 anni lascia la fa-
miglia evaa lavorare all’estero.
Sì, ma che storia: la saga del
trasferimentodiCharlesDeKe-
telaere dal Bruges al Milan ha
appassionatomezza Italia.Ma-
lati di calcio e agnostici, tifosi e
tifose, hanno imparato come si
pronuncia il terribile nome –
“SciarleDeKetelaere”,prego–e
perché il Milan lo considera
l’uomodel destino.Quel ragaz-
zodi 21 anniperPaoloMaldini,
FredericMassara, StefanoPio-
li è il trequartista chepuò cam-
biare la squadra.È intelligente,
sa leggere il gioco e gli spazi,
conosce la strada per la porta.
Eancora: ha le qualitàper lega-
re centrocampo e attacco, so-
prattutto ha grandimargini di
crescitaperdiventare, in fretta,
un giocatore da primo livello
europeo.Nelmazzodeimiglio-
ri Under 23 europei, esclusi gli
inarrivabili, il Milan ha scelto
lui e lui ha inseguito per setti-
mane, con una sceneggiatura
degnadiunaserie tv.Eccola, in
sette comodi episodi.

BRUGES-MILANO VIA

KABUL

Milano, anno 2020. Il Milan
inizia a seguireCharlesDeKe-
telaere con attenzione. Prima è
nel gruppo dei calciatori inte-
ressanti, poi scala posizioni.
CDKaquei tempi segnapochi-

noe iprincipali estimatori sono
altri. IlBarcellonachiedemolto
prestounprezzo, poi si aggiun-
gono West Ham, Newcastle,
Arsenal. Risposta del Bruges a
gennaio2020:8milionipiùbo-
nus e firmiamo. Risposta alla
stessadomanda,unannoemez-
zo dopo: per quei milioni, fac-
ciamo 25. Il termometro, evi-
dentemente, sale. E il Milan?
Nonchiama,peròprende infor-
mazioni dagli agenti, una stra-
nacoppia.TomDeMul,unaltro
biondo, ex calciatore e compa-
gno di Ibrahimovic all’Ajax. E

L

COVERSTORY Charles De Ketelaere
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Yama Sharifi, un moro nato a

Kabulcheracconterà: «Quando

ero piccolo, la mia famiglia se

ne è andata dall’Afghanistan.

Mentre gli altri bambini gioca-

vano col Nintendo, io mi sono

sempredovutooccuparedi tut-

to». Spoiler: i due ancoranon lo

sannomasarannoprotagonisti,

nel più grande affare della loro

vita da procuratori.

PRONTO, MANNAERT?

Fiandre,marzo 2021: il Bruges

annuncia di volersi quotare in

Borsa. Scopo: raccoglieredena-

ro per il nuovo stadio. Qualche

mese dopo, alt: rinuncia alla

quotazionemaconserva il pro-

getto stadio e per gli acquirenti

di De Ketelaere è un assist. Il

Barcellona pensa ad altro e il

Milan saledi colpi. I suoi osser-

vatori lo vedono, lo rivedono e

gradiscono. Che cosa piace di

CDK? Il fatto che siaunprodut-

tore serialedi assist e, dalla sta-

gione2021-22, di gol: 14 in cam-

p ionato . E poi l a sua

intelligenza, la capacità di gio-

care in tante posizioni, la testa

sulle spalle, la struttura fisica

particolare, da trequartista so-

pra il metro e 90, con muscoli

tuttidacostruire.VincentMan-

naert, a.d. del Bruges, racconta

aSportweek: «IlMilancihachia-

mato per la prima volta a giu-

gno. Prima, mai sentiti».

GLIASTRISIALLINEANO

Casa Milan, maggio 2022. De

Mul e Sharifi chiamanoMaldi-

nieMassara:«SevoleteCharles,

è ilmomento.Correte». IlMilan

perònonpuòenonvuole. Intan-

to, serve la firma di Maldini e

Massara sul rinnovo. E poi il

primoobiettivoèSvenBotman,

il difensore a cui destinare tre

quartidelbudget.Botmaninve-

ce il 24giugnofirmacolNewca-

stle e il Milan cambia strada:

punta suungiocatoreoffensivo

emetteDeKetelaere in cima al-

la lista. I rossoneri offrono 20

milionipiùbonus,ilBrugeschie-

de 30. ConCharles è tutto a po-

sto. Il 6 luglio De Mul è a Casa

Milaneunaccordosull’ingaggio

si trova senza grandi problemi.

Tutto pare in discesa…

L’ITALIANO

E invece si va aLeeds. Il nobile

LeedsUnited, 103 anni portati

bene, si salva in Premier e ri-

lancia. Il proprietario èAndrea

Radrizzani, milanese, un’ado-

lescenzada tifosodella Juve,un

futurodichiarato (edesiderato)

alla guida di un grande club,

magari in Italia. Radrizzani,

come Maldini, decide che De

Ketelaere è il suo uomo e offre

40milioni.

Per ilMilan, due conseguenze.

Prima: impossibile prendere

CDKpermenodi 30-35. Secon-

da: serve una scelta forte del

giocatore. Il Milan così chiede

L’ INTERESSE
VERSO

IL TALENTO
DEL BRUGES

È DATATO 2020.
MA I PRIMI
CONTATTI

COL CLUB SONO
DI GIUGNO

C
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EMOZIONE

A destra, il belga al suo

primo giorno a San Siro,

nell’allenamento del

giovedì precedente

all’esordio in campionato

con l’Udinese, sabato 13.

A sinistra, a Casa Milan.

Sportweek #33
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a Charles di esporsi, di dire al
Bruges che per lui esiste solo
l’Italia. Racconto di De Mul ai
giornali belgi: «Gli ho detto,
vuoiandareaMilano?Bene.Ma
preparati a sei settimane diffi-
cili. Scegliere il Leeds era la co-
sa più semplice, finanziaria-
mente più interessante per il
Bruges, per Charles e per noi».

IL GRANDE FREDDO

Bruges, 20 luglio, gran caldo.
DeKetelaere ha detto che vuo-
le solo il Milan ma Mannaert
fa il duro e aspetta. Che ha da
perdere? Nulla, per ora. Il Mi-
lan invece si appella a SanSiro
(il santo, non lo stadio) e chiede
di intercedere perché nessuna
big di Premier porti un’offerta
da 40milioni.
Seentrasse inscenaunChelsea,
unasquadradiManchester,un
Liverpool, addio. San Siro (il
santo, non lo stadio) fa il suo e
il 20 luglioMaldini eMassara
volano a Bruges. I milanisti si

aspettano la stretta di mano,
invece arriva il grande freddo.
I club restano sulle loro posi-
zioni - la trattativa è di fatto
congelata - e gli agenti di CDK
sirassegnano:buttamale.Man-
naert spiegherà: «Iononhomai
visto la rotturadavverovicina.
Se sei ilMilan e vieni aBruges,
vuol dire chevuoi il giocatore».

AL CASINÒ: ROSSO

O NERO?

CDK il 23 luglio fa un passo:
chiede di non giocare la prima
di campionato e la tensione, lo-
gicamente, sale. IlMilan intan-
to perde con lo Zte, ungheresi
di buona volontà, e Brahim
Diaz, il trequartista, è il peggio-
re in campo.Mul così si gioca il
tutto per tutto: è in vacanza vi-
cinoaLuganoe lì organizzaun
incontro, a cinque minuti di
auto dal Casinò.
Tra rosso e nero, punta su en-
trambi. È il momento decisivo:
ilMilanalza l’offertae ilBruges

«QUANDO
IL MILAN

TI INCONTRA
DUE VOLTE,
VUOLE

DAVVERO
IL TUO

GIOCATORE»
VINCENTMANNAERT,A.D. BRUGES

CHECOPPIA

Il belga con il connazionale

Alexis Saelemaekers e, alla

sua destra, il francese Yacine

Adli, nuovo anche lui al

Milan. Tra lui e Charles si è

già stabilita un’intesa.

COVERSTORY Charles De Ketelaere
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fa un passetto verso il basso.
AncoraMannaert: «Ilmomen-
to chiave è stato Lugano. Non
fai due appuntamenti se non
vuoi un giocatore. A quel pun-
to, ero tranquillo». Il Duro di
Bruges strappaun’offertada32
milioni più 3 di bonus (sempli-
ci) e un 12,5% sul margine del-
la rivendita. Bastano.

CHARLES AMILANO

Milano, 28-29 luglio. Siamo al-
la burocrazia. Tre studi legali
in tre nazioni diverse scrivono
i contratti,mentreCharles il 28
luglio non si allena e nella not-
te tra il primo e il 2 agosto è in
Italia con genitori, fidanzata,
agenti. Seguonovisite, comuni-
cato e messaggio commosso di
addio del Bruges.
A proposito, Bruges – omeglio
Brugge, in fiammingo – ha la
stessa origine di “brücke”, te-
desco per “ponte”. E Charles
idealmente è questo: un ponte
sul futuro. È un giocatore mo-
derno, acquistato con un gran-
de investimentodaun campio-
nato secondario, che le grandi
italiane non hanno mai consi-
derato. Nella scena finale della
serie tv così c’è Charles che en-
tra a San Siro per la prima vol-
ta e, all’uscita, fa l’occhiolino ai
tifosi.Comedire: fidatevidime.
Poi dissolvenza, nero, titoli di
coda. E un trailer per la secon-
dastagione:domanisera, aBer-
gamo,CDKandràper la prima
volta in trasferta, in uno stadio
tutto nerazzurro come quello
del Bruges. Botman, nelle stes-
se ore, sarà aNewcastle amar-
careHaaland.Chiha fatto
l’affare? P
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NUOVAVITA

De Ketelaere è stato

accompagnato a Milano

dalla famiglia, compresa la

fidanzata Jozefien, con cui

si è subito messo a cercar

casa.

Sportweek #33
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Il caschetto biondo è una cala-

mita. Un assist a genitori dai

volti annoiati sugli spalti. Una

roba del tipo: «Voi, occhi a me,

oravi faccio vedere». I bambini

rincorrono il pallone alla rin-

fusa, senza logica, e tra loro

spuntaunpuntinodorato chia-

mato «Prince Charles», il prin-

cipino. Sembra uscito dal Pic-

coloLord, il filmanniOttantadi

Jack Gold replicato dal vivo su

un campo di pallone a Varse-

nare, vicino Bruges, un borgo

belga famoso per tre cose: una

fortezza di duecento anni, una

chiesagoticadiunmillennio fa

eCharlesDeKetelaere, stellina

delMilan, il bambino da fami-

glia reale del Belgio. Pelle di

I
PREDESTINATO

Charles

De Ketelaere,

oggi ventunenne,

fotografato all’età

di 9 anni,

quando viveva

con la famiglia

a Varsenare,

vicino Bruges.

COVERSTORY Alle origini del Principe

Il buongiorno
si vede dal biondino

Charles De Ketelaere

UN BIMBETTO
DI 5 ANNI,
CASCHETTO
DI CAPELLI COLOR
ORO, CHE INCANTA
CON LE SUE
GIOCATE GENITORI
ANNOIATI. INIZIA
COSÌ LA FAVOLA
DEL TALENTO
BELGA DEL MILAN.
A RACCONTARLA
I SUOI PRIMI
ALLENATORI.
«ERA BRAVISSIMO
ANCHE A TENNIS.
ANDAI DALLA
MAMMA E LE DISSI:
SI FIDI, SUO FIGLIO
DIVENTERÀ
UN CAMPIONE
DI CALCIO»

testo di

FRANCESCO

PIETRELLA
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COVERSTORY Charles De Ketelaere

porcellana,guancerosse, capel-

li biondi, un fuscello alto e sec-

co con l’occhio da furbetto, ele-

gante come se fosse a palazzo.

«La prima volta che l’ho visto

aveva cinque anni, si nascon-

devadietro lamadre. Indossava

una maglietta di almeno due

taglie più grande e sorrideva

sempre. Purementre giocava».

Chi parla è Rik Brusseel, un

signore di cinquant’anni fissa-

to con il pallone, conCDKe con

laRoma, come indica la foto che

usacomesfondodiWhatsApp.

«Mi sono innamorato dei gial-

lorossi grazie a Bruno Conti,

infattiavreivolutovedereChar-

lesnellaCapitale,mamiaccon-

tento del Milan». Rik scherza,

chiude gli occhi, ricorda. Al di

làdel sorriso, della tecnica edel

borsoneda tennis dentro l’auto

dellamadre, con palline nuove

e racchetta incordata, rivede

quel biondino di 5 anni che se

ne andava in giro per il campo:

«Sonostato il suoprimoallena-

tore. L’ho avuto al Varsenare

«Chiamai il Bruges e dissi: ho tra le mani
una pepita. Risposero: portalo

a un provino. Andò e stregò tutti»
RIK BRUSSEEL, IL PRIMOALLENATORE

dal 2006 al 2008, poi l’ho con-

sigliato al Bruges. Chiamai il

responsabile del settore giova-

nile e gli dissi che avevo tra le

mani una pepita. Luimi consi-

gliòdi portarloperunprovino,

e Charles stregò tutti. Quando

tornò, gli chiesi cosa avesse fat-

to di così speciale. “Solo il mio

dovere”, disse». Cioè dribblare

IL PRIMOALLENATORE

A sinistra, dodicenne col

Bruges. Sotto a sinistra, Rik

Brusseel, tecnico del KFC

Varsenare, dove Charles ha

giocato dal 2006 al 2008.
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tutti. Imbrigliare gli avversari

con tocchi precisi di sinistro

sottouncaschetto scompigliato

dal vento.

TENNIS E CALCIO

Quel puntino biondo era anco-

rapiùevidentesulla terrarossa,

tra un rovescio alla Federer e

un dritto da sistemare. C’è sta-

to un tempo in cui il piccolo

Charles, al posto di un teschio,

stringeva tra le mani una rac-

chetta. La guardava dubbioso

come l’Amleto di Shakespeare,

chiedendosi cosa fosse meglio

fare:«Tennisocalcio?».Mamma

Isabelle lo immaginavaaWim-

bledon, ma si vergognava di

alcuneuscitedel figlioallaNick

Kyrgios, errori gestiti male e

nervi tesissimi; i suoi allenato-

ri a Bruges, invece, avevano

pronosticato una carriera da

stella della Champions. «Ero

così sicuro del suo talento nel

pallone che andai dritto dalla

madre. Le dissi che Charles

avrebbe avuto un futuro come

calciatore».

E così è stato. Parola di Birger

Van de Velde, uno dei primi

coach di CDK a 13 anni. A di-

stanza di anni lo chiama anco-

ra «angelo biondo», e in un in-

glese fluente ci ha raccontato

alcuni aneddoti col sorriso di

chi non ha mai dimenticato:

«Era bravo in tutti gli sport.

Badminton, calcio, judo.Ricor-

POSADAFOTO

Nella foto in alto Charles

è il secondo in piedi da destra;

in quella sotto è il terzo da

sinistra: in entrambi i casi ha

la testa piegata a destra.
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do un torneino tra compagni,

roba amatoriale improvvisata

sulmomento.Vinsefacilmente».

Charles faceva ladifferenzagià

daadolescente,ancheconlarac-

chetta,maVandeVeldenonera

convinto: «Tra la scuola e gli

allenamenti era sempre impe-

gnato. A tennis era uno deimi-

gliori,giravailBelgiopertornei,

ma ho sempre pensato che a

calcio avesse qualcosa in più,

così convinsi lamadre». Il resto

è storia. Charles accantona il

tennisperdedicarsi al football.

SuYouTubec’èancoraunvideo

incuispediscedecinedipalline

dall’altra parte della rete, come

sedavanti a lui ci fosse il drago

sputa-palle costruito dal padre

di André Agassi. A differenza

sua, però, aCharlesnonpesava

correre in orizzontale sulla li-

nea.Giocarea tennis eradiven-

tata una piacevole routine, e

quando non sai scegliere c’è

sempre un destino che decide

per te.

IlMatch Point di CDK, dal film

di Woody Allen con Jonathan

RhysMeyers, ha il volto capar-

bio di BirgerVandeVelde, uno

dei primi a intuire che la palli-

na sarebbedovuta caderedalla

parte giustadella rete. Fortuna

o talento?Più laprima, stavolta.

Quindi calcio, la grande coppa,

e tantisalutial tennis.All’inizio,

siccomeè il piùalto, lo sbattono

al centrodella difesa. «Gioca lì,

poi si vede». Il muso lungo du-

rapoco.Dopoaver superatodei

problemi al ginocchio diventa

la stelladelle giovanili, dal bor-

go belga alla prima squadra.

LAMOSSA CDK

AlBruges c’èuna finta chepor-

ta il suo nome. Si chiama “The

Charles Movement” e la inse-

gnano ai bambini durante gli

annidi formazione.Ce l’ha rac-

contatoBrunoTallieu, ilprimo

allenatorediCDKaBruges,uno

che all’inizio gli faceva anche

un po’ paura. «Si era messo in

testa di lasciare il calcio… per

IMPRESCINDIBILE

Con mamma Isabelle, figura

chiave nella vita di Charles.

«Si liberò con
un colpo di tacco
del difensore
alle sue spalle.
Aveva 9 anni»
BRUNOTALLIEU, IL PRIMO

ALLENATOREAL BRUGES
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colpamia».Poi spiega: «Charles

aveva 7 anni, era appena arri-

vatodalVarsenare.Giocammo

un torneo estivo lì vicino eper-

demmo in malo modo. Io mi

arrabbiai molto, feci la voce

grossasenzarendermeneconto.

In fondo erano bambini. Dopo

qualchegiornosuamadrechie-

se un colloquio privato. Disse

che il figliovolevasmettereper-

ché ero stato troppo duro. La

mattina successiva lo convinsi

a restare. Non dormii la notte,

lo giuro.Fuunabella lezionedi

vita».BrunohaallenatoCharles

per circa tre anni, e al di là del

mancinod’oro e i capelli biondi

ricordaunnumerod’alta scuo-

la allaMbappé: «Partita contro

ilGenk,8contro8.Luieraspal-

le allaporta sulla lineadel fallo

laterale, pressatodadueavver-

sari.Gli dicodi scaricare e sgu-

sciare via, ma lui si libera con

un tocco.Magia.Charles è sem-

pre stato questo. Imprevedibi-

lità, estro, classe».

Così forte da guadagnarsi la

famosa finta con il suo nome.

AlpostodiMossaKansasCity,

resa celebredal filmSlevin,Pat-

to Criminale, il colpo CDK. «A

Bruges lavoriamo molto sulla

tecnica», racconta Bruno. «Ai

bambini diciamo di replicare

alcunefinte, comeildoppiopas-

so di Ronaldinho o la veronica

di Zidane. Un giorno tocca a

Charles. Uno dei nostri tecnici

gli lancia un pallone e gli dice

“Vai, facci vedere”. Lui lo stop-

pa,vedearrivare l’uomo, si gira

perdifendere lapalla con il cor-

po e poi va via all’improvviso

conuncolpodi tacco, lasciando

l’avversario immobile.Aveva9

anni. Da quel giorno abbiamo

provatoa insegnare la fintaagli

altri bambini».Chissà inquan-

ti l’hanno imparata. «Uno così

forte non l’ho più visto», dice

Bruno, che chiude la chiacchie-

rata con l’ultimoaneddoto: «Ri-

cordoun torneovicinoBruges.

Portai mia moglie con alcuni

amici.Dopo lapartita iniziaro-

no tutti a chiedermidiCharles.

“Alleniunpredestinato”, “Quel-

lo lì è un fenomeno”, cose così.

Sono fierodi lui, farà la fortuna

del Milan». Ormai non si

annoia più nessuno.

IL TESTIMONE

Van De Velde, tecnico di CDK

nelle giovanili del Bruges.

IMPRENDIBILE

In queste foto, tredicenne con

la maglia del Bruges, la sola

squadra professionistica

in cui ha giocato prima

del trasferimento al Milan.
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TOPTEN
I belgi in Serie A

DE KETELAERE E LUKAKUHANNOAVUTO
DEI PREDECESSORI NEL NOSTRO CAMPIONATO.
LA LISTA NON È LUNGHISSIMA, MANE FANNO
PARTE FANTASISTI, ATTACCANTI,
CENTROCAMPISTI DI LOTTA E DI GOVERNO
FINO AI PORTIERI. TUTTI ACCOMUNATI DA
CLASSE E PERSONALITÀ. ECCO L’ELENCODI QUELLI
SBARCATI DA NOI, DAL CALCIO DEI PIONIERI A OGGI

Gli antenati

di CDK

e Romelu

di Andrea Schianchi

ERICGERETS

Terzino destro, barba e

baffi da mastino, ma la sua

esperienza con la maglia

del Milan è durata lo spazio

di una stagione: 1983-84.

Non indimenticabile

quell’annata, con i

rossoneri che si piazzano

all’ottavo posto e lui

che non riesce a lasciare

il segno. Strano per uno

che ha collezionato

86 presenze con

la sua Nazionale.

DRIESMERTENS

Attaccante funambolico, bravo a giostrare in tutti e tre

i ruoli offensivi. Dal 2013 al 2022 è stato una colonna

del Napoli, squadra e città che gli sono rimaste nel cuore.

Nel 2017, sotto la sapiente guida di Maurizio Sarri, schierato

da centravanti, realizzò la bellezza di 28 gol.

LUISOLIVEIRA

Attaccante rapido e tecnico, brasiliano ma belga

di cittadinanza, sbarcò in Italia nel ’92 e si mise in mostra

per la prontezza di riflessi in area. Ha giocato con Cagliari,

Fiorentina, Bologna, Como, Catania e Venezia. Una Supercoppa

Italiana con la Fiorentina e una promozione in A col Como.
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VINCENZOSCIFO

L’Inter investì su di lui

miliardi e speranze. Ma

non sfondò: troppo lento,

troppo innamorato del

pallone e poco incline alla

lotta, nonostante Michel

Platini lo avesse definito il

suo erede. Dopo una sola

stagione i nerazzurri lo

cedettero. Tornò in Italia

al Torino nel 1991 e con i

granata vinse la Coppa

Italia nel 1993.

JEANFRANÇOIS
GILLET

Portiere abilissimo con i

piedi e fenomenale sui calci

rigore, Gillet è stato in Italia

per quindici anni

consecutivi, dal 1999 al

2014. Monza, Bari, Treviso,

Bologna, Torino, Catania le

piazze in cui si è esibito.

Fu nel 2007, a Bari con

Antonio Conte in panchina,

il momento di massima

gloria.

LOUISVANHEGE

Centravanti di rara potenza

e velocità, giocò per sette

anni nel Milan: dal 1910

al 1917. Era il terrore

dei difensori avversari:

in 92 partite con la maglia

rossonera realizzò la

bellezza di 98 gol. Vinse una

Coppa Federale nel 1915-16,

i lettori della Gazzetta lo

elessero “calciatore più

popolare” nel 1915.

Soprannome: il pallido

saettante.

JOHANWALEM

L’Udinese lo prese

dall’Anderlecht nel 1997

e ne fece il perno del

centrocampo. Piccolo, ma

tenace, abile nella visione

di gioco e nel lancio, Walem

seppe farsi apprezzare

anche per la grinta e i

recuperi difensivi. Giocò

anche nel Parma, nel Torino

e nel Catania e poi, siccome

era un maestro, si dedicò

all’insegnamento e cominciò

a fare l’allenatore.

LUDOCOECK

Nel 1983 l’Inter investì due

miliardi di lire per

acquistarlo dall’Anderlecht,

club con il quale aveva vinto

tutto quello che c’era da

vincere: scudetti e coppe.

Centrocampista di classe

raffinata, fu tormentato

dagli infortuni: giocò solo 9

partite e l’anno successivo

ceduto in prestito all’Ascoli.

A soli trent’anni morì in un

incidente stradale.

RADJANAINGGOLAN

Mediano rabbioso, in campo e fuori, ha dato il meglio di sé

nel Cagliari e nella Roma, sotto la guida di Luciano Spalletti

che aveva inventato per lui il ruolo di trequartista d’assalto.

Soprannome: Ninja. Deludente l’esperienza all’Inter,

anche per i troppi problemi extracalcistici.

GEORGESGRUN

Elegante e intelligente sono gli aggettivi che più si sposano

con questo difensore che il Parma acquistò nel 1990.

Con gli emiliani vinse la Coppa Italia e la Coppa delle

Coppe. Stopper e, all’occasione, mediano aggiunto,

era perfetto nel 5-3-2 ideato da Nevio Scala.
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DA LUKAKUADE KETELAERE, IL MITO EDDY CI PARLA DEI SUOI CONNAZIONALI

ALL’INTER E AL MILAN: «MA NON CHIEDETEMI CHI VINCE, NON TIFO PER

NESSUNO. E NELLA MIA SQUADRA IDEALE METTOMERTENS PRIMA DI TUTTI»

Merckx:
«Che Diavoli
i miei belgi»

PARERI ILLUSTRI Il Cannibale di Ciro Scognamiglio

er una volta

l’argomento

non è la bici-

cletta, ma un

pallonechero-

tola. Eppure

EddyMerckx è parecchio pre-

parato lo stesso.D’altro canto il

Cannibale belga, che ora ha 77

anni e resta (resterà per sem-

pre?) il ciclista più vittorioso

della storia, non hamai nasco-

sto il suo grande interesse per

il calcio «fin da quando orga-

nizzavoqualchepartita per re-

stare allenato, in inverno. E un

mio grande amico è Paul Van

Himst. Sapete che negli anni

80, quando allenava l’Ander-

lecht per cui io facevo e faccio il

tifo, andavo in trasferta avede-

re la Coppa dei Campioni?».

Così abbiamostimolato il gran-

deEddy – che in passato aveva

scelto «Pelè eCruijff» comesuoi

riferimenti di semprenel gioco

del pallone - sui suoi connazio-

nali che giocheranno in questa

stagione in serieA.Quindinon

più,peresempio,DriesMertens,

che ha lasciato il Napoli ed è

andato inTurchia, alGalatasa-

ray: «Ha una tecnica sublime,

non comune. Se devo scegliere

11 giocatori per una squadra,

comincio da lui…». E nonCyri-

el Dessers, attaccante neo-ac-

quisto della neopromossa Cre-

monese – capocannoniere

dell’ultimaConferenceLeague,

10 reti con il Feyenoord – che è

nato in Belgio ma è naturaliz-

zato nigeriano. Senza dimenti-

care i due terzini 20enni del

Lecce per ora in Primavera

(Lemmens e Nizet) e il classe

2002DeWinterdell’Empoli, il

cuore del ragionamento allora

nonpuòcheessereMilano.L’In-

ter e ilMilan, cioè leultimedue

capaci di vincere lo scudetto, e

il Belgio sullo sfondo.

Eddy, anzitutto partiamo dal

ritorno di Lukaku all’Inter.

Che cosa ne pensa?

«L’Interhafattounaottimascel-

ta!Romelu lo conoscodaquan-

do giocava per l’Anderlecht da

adolescente: dissi che sarebbe

diventato fortissimo, edera sta-

ta una profezia facile perché le

suequalità erano evidenti. Con

il Chelsea non ho capito fino in

fondoperché le cosenonhanno

funzionato per lui,mauna sta-

gione meno positiva può capi-

tare e comunque ilmiogiudizio

non cambia».

Qual è l’aspetto che la colpisce

di più?

«Lukaku è forte. Potente. Un

P

LUI E IL CALCIO

Eddy Merckx,

77 anni, ha vinto tra

l’altro 5 volte il Giro,

5 Tour, 7 Sanremo,

4 Mondiali. Grande

appassionato di

calcio, sotto mentre

palleggia nel ritiro

del Molenbeek.
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uomo “da battaglia”, capace di

prendersi sullespalleunasqua-

dra.Lovorrei sempredallamia

parte perché sposta gli equili-

bri».

Il Milan invece aveva e ha in

rosa Alexis Saelemaekers.

«Veloce, l’ho visto giocare dal

vivo nell’Anderlecht. Non era

male, ma non lo ricordo come

un big».

Adesso in rossonero però si è

aggiuntoCharlesDeKetelaere,

sul quale ci sono grosse aspet-

tative: sono giustificate?

«Al Bruges era la stella. Senza

dubbio èpiù completodi Saele-

maekers. Ha una gran visione

di gioco, ottima tecnica, ama

mettere i compagni incondizio-

ni di segnare. Si può dire che

quella in qualche modo sia la

suamissione.Misembraparec-

chio altruista, è sempre al ser-

vizio della squadra. Può affer-

marsi anche in Serie A, è stato

un bell’acquisto».

Quanto a belgiMilan batte In-

ter 3-1 perché c’è pureDivock

Origi. Lo conosce?

«Sì, è una punta che però nella

sua esperienza inglese con il

Liverpool non ha poi segnato

tantissimo. Deve rilanciarsi e

ne ha l’occasione».

Eddy, lei tifaperqualche squa-

dra italiana in particolare?

«Ad essere sincero, no.Ma sta-

vaperchiedermichipensopos-

savincere loscudettoechivedo

meglio traMilan e Inter?».

Veramente, sì.

«Come le dicevo nonho simpa-

tie particolari per una vostra

squadra rispetto a un’altra. E

nonmi sentodi farepronostici,

per unmotivo».

Quale?

«Nel calcio nessunohagià vin-

to in partenza. Nessuno. Ogni

partita va sempre giocata, fino

alla fine. Sepensi chepossaan-

dare inunmodo,magari finisce

che termina in quello opposto.

Perciò, sbilanciarsi inprevisio-

ni di qualsiasi tipononhamol-

to senso».

Verrà a San Siro a seguire dal

vivo un Milan-Inter, che po-

trebbe esseredecisodaunbel-

ga?

«Per ora nonho inprogramma

di tornare in Italia. Si vedrà».

E inEuropa apprezza qualche

squadra in particolare?

«Cene sono tre che secondome

sono su un livello diverso e su-

periore rispetto a tutte le altre.

Mi riferisco aManchesterCity,

RealMadrid, Bayern diMona-

co. Il Barcellona invece, che ap-

prezzavoparecchioquandoera

illuminato da Messi, ora

non è su quel livello».

I ROSSONERI

Dall’alto, Divock Origi, attaccante neo

acquisto del Milan, e Alexis Saelemaekers,

centrocampista sempre del Milan.

INNAZIONALE

Charles De Ketelaere

e Romelu Lukaku, tutti

con la maglia del Belgio. G
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